
Social Card: aggiornati i limiti di reddito e ISEE, nuove regole 

Carta acquisti 2010 
 
La Carta Acquisti è una normale carta di pagamento elettronico che 
può essere utilizzata per effettuare i propri acquisti in tutti i negozi 
convenzionati o per pagare le bollette (luce, gas) presso le Poste. La 
carta acquisti viene caricata dallo Stato con 80 euro ogni due 
mesi, quindi vale 40 euro al mese. 
 
 
Sono previsti due tipi di carta acquisti: una per ANZIANI e una 
per FAMIGLIE CON MINORI. 
 

 carta acquisti ANZIANI. I requisiti per richiederla. 
• Cittadinanza e residenza italiane; età non inferiore a 65 anni; non essere ricoverati in istituto di lungodegenza. 
• Reddito non superiore a euro 6.235,35 (se con età di 70 anni o più: € 8.313,80) 
• Anche la somma tra: reddito personale, trattamenti assistenziali ricevuti dall'INPS (INVCIV, Accompagnamen-

to, pensione sociale, assegni familiari, quattordicesima - esclusi solo arretrati), eventuali altri redditi dichiarati 
nel modello RED, deve essere non superiore a euro 6.235,35 (se con età di 70 anni o più: € 8.313,80). 

• Valore ISEE inferiore a 6.235,35. 
• Redditi personali tali da  non comportare  il pagamento di alcuna imposta (cioè imposta netta pari a zero, nel-

l'anno antecedente al momento della richiesta oppure nel secondo anno antecedente). 
• Proprietà (da soli o insieme al coniuge) di una sola casa di abitazione; percentuale di possesso inferiore al 

25% di eventuale altra abitazione; proprietà di percentuale di possesso inferiore al 10% per immobili non ad 
uso abitativo (garage, cantine, porticati, negozi, magazzini, terreni,  ecc.). 

• Titolarità (da soli o insieme al coniuge) di una sola utenza elettrica e di una sola utenza del gas. 
• Proprietà (da soli o insieme al coniuge) al massimo di un solo autoveicolo. 
• Con meno di 15.000 euro di risparmi in Banca, alle Poste, ecc. (da soli o insieme al coniuge). 

 carta acquisti FAMIGLIE CON MINORI DI TRE ANNI I requisiti per richiederla. 
• Cittadinanza italiana e residenza in Italia; figlio con età inferiore ai tre anni (nel caso di più figli sotto i tre anni, 

gli accrediti si sommano). 
• Proprietà (da soli o insieme al coniuge) di una sola casa di abitazione; percentuale di possesso inferiore al 

25% di eventuale altra abitazione; proprietà di percentuale di possesso inferiore al 10% per immobili non ad 
uso abitativo (garage, cantine, porticati, negozi, magazzini, terreni,  ecc.). 

• Valore ISEE inferiore a 6.235,35. 
• Titolarità (da soli o insieme al coniuge) al massimo di una sola utenza elettrica domestica, una sola utenza 

elettrica non domestica, due utenze del gas. 
• Proprietà (da soli o con chi esercita la potestà) di massimo due autoveicoli. 
• Con meno di 15.000 euro di risparmi in Banca, alle Poste, ecc. (da soli o insieme al coniuge). 

 come si fa domanda per ottenere la carta acquisti. 
La domanda va presentata sull’apposito modello, disponibile presso gli uffici postali, l’INPS o nelle sedi sindacali. 
La domanda va consegnata agli uffici postali: non ci sono termini di scadenza. 

 durata e rinnovo 
La durata dipende dalla certificazione ISEE, allo scadere della certificazione scade anche la carta che va quindi 
riabilitata presentandosi presso il Centro Servizi Fiscali che comunicherà direttamente all’INPS i dati. In prossimità 
della scadenza l’INPS invierà una lettera informativa a tutti i titolari della carta acquisti. 

 le novità per il 2010 
Dal 2010 sarà possibile spendere le somme disponibili sulla carta, non più solo nei due mesi, ma entro i 12 mesi 
successivi all’accredito. I titolari di carta acquisti in quanto tutori di più beneficiari potranno farsi accreditare le 
somme su un’unica carta. Chi usufruisce del BONUS GAS avrà uno specifico accredito di 20 euro a bimestre. 
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